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per l’accoglienza e la fruizione e manutenzione ed integrazione dei percorsi naturalistici, 

didattici, culturali e turistici garantiti da una rete di viali, sentieri ed accessi, con tabulazione di 

orientamento e/o informativa e stazioni didattiche con ricostruzioni.

b) manutenzione -  attraverso l’Ufficio ed il personale CFS-UTB - delle aree archeologiche in 

collaborazione con la Soprintendenza.

6. Adeguamento Tecnologico e Manutenzione Strutture e Impianti

Si sono sostenuti -  attraverso l’Ufficio ed il Personale CFS-UTB, interventi su fabbricati demaniali 

in gestione CFS-UTB dedicati all’accoglienza dei visitatori, allo svolgimento delle attività di ricerca 

scientifica, di monitoraggio e di educazione ambientale.

7. Tutela e Gestione Isola di Zannone

Nell’Isola di Zannone, inclusa nel Parco con DPR del 23.01.1979, si è proseguita la gestione 

prevista dalla convenzione onerosa stipulata con il Comune di Ponza proprietario dell’isola, 

convenzione comunque onorata (con il subentro dell’Ente Parco al CFS-UTB, che si è ritirato dalla 

stessa), pur se nell’attesa di una sua revisione.

Si sono anche sostenuti gli oneri per lo svolgimento del servizio di sorveglianza con l’impiego di 

una motovedetta, iscritta in seguito alle vicende storiche del Parco nella proprietà dell’Ente Parco 

(inventario) e trasferita come motovedetta di servizio del Corpo Forestale dello Stato (iscritta come 

mezzo navale CFS), all’Uffìcio Territoriale per la Biodiversità. Costi di manutenzione ordinaria, 

straordinaria e carburanti, annuali lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria per mantenere in 

massima efficienza e sicurezza il natante, sono stati sostenuti dall’Ente, nell’ambito della 

Convenzione in essere. Si è anche utilizzato un gommone di nuovo acquisto.

Sempre con riferimento al mantenimento della qualità ambientale degli ambiti marini limitrofi 

dall’area protetta è stata assicurata nella stagione estiva l’attività di rimozione dei rifiuti galleggianti 

con l’utilizzo del battello ecologico del Ministero dell’Ambiente in comodato d’uso al Parco 

nazionale del Circeo. .
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8. Ufficio tecnico

Gran parte dell’attività concreta dell’Ente è legata alla gestione dell’Ufficio tecnico (dove ha 

operato anche nel 2011 un’unica unità dipendente). Tale gestione prevede l’emissione di 

autorizzazioni, pareri e nulla-osta di competenza dell’Ente Parco, per i quali deve essere garantita la 

risposta nei tempi previsti dalla legge per le richieste ordinarie di autorizzazioni ex DPR 4.4.2005 e 

nulla osta ex Art. 13 L. 394/91; è stato migliorato significativamente il numero di nulla osta 

rilasciati, si sono smaltiti notevoli arretrati, con un numero di autorizzazioni e nulla osta rilasciati, 

in incremento rispetto ai periodi di riferimento precedenti, nonostante l’ufficio dal 2008 al 2009 sia 

passato da due a un tecnico in servizio. Si è provveduto all’espressione di un numero significativo 

(con riferimento all’andamento dei pareri espressi in passato) di pareri su condoni edilizi (ex L. 

47/85 e successive).

Si sono definite le procedure in merito all’abbattimento di immobili abusivi con il Comune di 

Sabaudia e la Regione Lazio e si sono avviate le procedure relative a nuovi interventi di 

abbattimento, anche utilizzando uno specifico fondo a suo tempo assegnato dal MATTM.

Si è garantita la partecipazione a Conferenze di Servizi con i comuni con predisposizione delle 

apposite memorie e partecipazione alle riunioni e partecipato a tutte le conferenze di servizi 

convocate, o inviato parere di competenza scritto.

9. Ufficio naturalistico '

Si è garantita l’espressione dei pareri endoprocedimentali previsti per la Valutazione di Incidenza di 

competenza della Regione Lazio (Direttive Habitat e Uccelli);

Si è curato la gestione in tempi compatibili con le norme delle pratiche di richiesta taglio e potatura 

piante; (rilasciato un numero rilevante di pareri).

Si è provveduto alla gestione delle procedure per il rilascio Tesserini Funghi (in collaborazione con 

CTA e UTB); si è comunque definito un protocollo operativo con CFS a seguito di approvazione 

del Regolamento da parte del Consiglio Direttivo.

(■ V/l,
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10. Sorveglianza

La sorveglianza sul territorio del Parco, infine, trova attuazione attraverso il Coordinamento 

Territoriale per l’Ambiente del Corpo forestale dello Stato dipendente funzionalmente dall’Ente 

Parco che, superata la fase di prima attivazione del 2006, ha raggiunto uno standard ordinario per la 

tutela del territorio protetto.

Il CTA del Parco risulta strutturato in n. 1 Ufficio di Coordinamento a Sabaudia e n. 2 Comandi 

Stazione, uno a Fogliano ed uno a Sabaudia. Nel complesso il CTA dispone di n. 26 uomini in 

servizio e n. 1 Coordinatore.

Vista la particolare situazione del Parco Nazionale del Circeo, e l’esistenza della Convenzione con 

l’UTB, si sottolinea che il CTA si occupa quasi esclusivamente della sola sorveglianza e dei 

sopralluoghi sugli interventi edilizi e tagli piante, e non delle altre attività tipiche di altri CTA nei 

parchi nazionali.

Si sottolinea che per diverse attività di Polizia Giudiziaria in materia di edilizia l’Ufficio Tecnico 

del Parco ha collaborato anche con la Procura della Repubblica di Latina, con il NIPAF del CFS di 

Latina, con Guardia di Finanza, Carabinieri e Capitaneria di Porto, con attività che hanno portato a 

notevoli risultati di contrasto dell’abusivismo.

11. Collaborazioni istituzionali

Sono stati approvati, od elaborati e sono in corso di discussione ed approvazione, alcuni atti di 

protocollo di intesa o convenzioni di collaborazione, con diversi altri soggetti pubblici, di notevole 

ricadenza applicativa sulle politiche e le azioni del Parco:

- Protocollo di intesa con Comune di Sabaudia per la attuazione e la revisione del PUA e la 
gestione sostenibile delle attività balneari;

- Protocollo di intesa con Sovrintendenza ai beni archeologici del Lazio, Università La 
Sapienza Cattedra di Topografia Antica, Università Architettura Valle Giulia per lo studio, 
la conservazione e la fruizione dei beni archeologici del Parco (firmato il 22.1.2010);

Protocollo di intesa con CONAI e Comune di Sabaudia per lo sviluppo della raccolta 
differenziata (firmato il 29.12.2009);
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- Accordo di Collaborazione Istituzionale con Regione Lazio (Presidenza), Comune di 
Sabaudia per la demolizione degli immobili abusivi insistenti sul territorio del Parco 
(firmato nel dicembre 2009);

- Protocollo di intesa con la Camera di Commercio di Latina per lo sviluppo delle attività 
istituzionali in materia di turismo e attività sostenibili.

12. Progetto LIFE Rewetland

Sono proseguite le complesse ed articolate attività del Progetto LIFE Rewetland, arrivato nella fase 

attuativa dopo il finanziamento avvenuto da parte della Commissione Europea, anche attraverso 

l’apertura di uno specifico ufficio (composto di una unità a contratto di collaborazione, attivato 

previa autorizzazione preventiva della Corte dei Conti come previsto dalle norme vigenti) presso il 

Parco.

L’avvio del progetto europeo LIFE “Rewetland”, per il quale l’Ente Parco risulta partner (capofila 

la provincia di Latina) per un importo di spesa pluriennale di circa 673.000 euro, ha comportato 

numerose attività. Il progetto “Life+ 2008 - Constructed Wetlands for a decentralised Waste Water 

treatment ha quale obiettivo la progettazione e sperimentazione di un sistema di fitodepurazione 

diffuso per il miglioramento della qualità delle acque della Pianura Pontina, in partenariato con il 

Comune di Latina, il Parco Nazionale del Circeo ed il Consorzio della Bonifica dell’Agro Pontino. 

L’attività dell’Ente Parco Nazionale del Circeo è la redazione di un modello idraulico del Lago di 

Fogliano e di un Progetto Pilota di area di fitodepurazione -  ecosistema filtro in una zona limitrofa 

al Lago.

Per l’esecuzione del Progetto LIFE “Rewetland” sono state avviate le procedure per incaricare n. 1 

Ingegnere Ambientale ed un Biologo, con finanziamento comunitario:

Avviso pubblico dell'Ente Parco Nazionale del Circeo per l'individuazione di un laureato in 

ingegneria per l'ambiente e il territorio per la gestione delle attività del progetto 

LIFE08/ENV/IT/000406 Rewetland; (procedura completata, una unità contrattualizzata nel mese di 

aprile 2010; ha poi rinunciato all'incarico a valere dal 30.9.2010 e non è stata sostituita, in quanto 

avendo preso servizio personale intemo si è preferito procedere con tali risorse istituzionali 

dell’Ente);

Avviso pubblico tramite procedura selettiva per soli titoli per l'individuazione di un Laureato in 

Scienze Naturali, Biologiche o Ambientali Junior per la gestione delle attività del progetto
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LIFE08/ENV/IT/000406 "Rewetland"; (procedura completata, un’unità contrattualizzata com e sopra 

segnalato).

I due incarichi suddetti sono stati sottoposti positivamente al visto preventivo della Corte dei Conti, 

come previsto dalle vigenti norme.

Rispetto delle norme di contenimento della spesa pubblica

L’Ente ha dato attenta esecuzione delle norme di contenimento della spesa pubblica, con particolare 

riferimento al D.L. 78/2010 convertito con L. 122/2010.

Si fa riferimento anche alla Circolare n. 33 del 28.12.2011 del MEF-RGS che, con riguardo alla 

predisposizione dei bilanci di previsione degli enti pubblici per il 2012, precisa alcuni elementi in 

materia.

In particolare sono stati rispettati i seguenti limiti di spesa:

• D.l. 78/2010, Art. 6 comma 1 e 2 spese per organi degli enti, Presidente, Consiglio Direttivo e 
Giunta Esecutiva (incarichi gratuiti salvo quanto previsto per il Presidente dall'art. 13 del D.L. 
29.12.2011 n. 216, inserito dalla legge di conversione L. n. 14 del 24/02/2012 pubblicata in G.U.R.I. 
n. 48 del 27/02/2012);

• D.l. 78/2010, Art. 6 comma 3 compensi, gettoni, ridotti del 10% (rispetto a 30.4.2010) e massimo 30 
€ a seduta; •

• D.l. 78/2010, Art. 6 comma 7, spese per studi ed incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a 
studi ed incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti (non più del 20% della spesa 2009);

• D.l. 78/2010, Art. 6 comma 8 spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di 
rappresentanza (non più del 20% della spesa 2009); ,

• D.l. 78/2010, Art. 6 comma 9 spese per sponsorizzazioni (vietate);

• D.l. 78/2010, Art. 6 comma 12 spese per missioni, anche all'estero (non più del 50% della spesa del 
2009);

• D.l. 78/2010, Art. 6 comma 13 spese per attività esclusivamente di formazione (non più del 50% 
della spesa del 2009);

• D.l. 78/2010, Art. 6 comma 14 acquisto, manutenzione, noleggio esercizio di autovetture e buoni 
taxi (non più dell’80% della spesa del 2009).
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Si provvedere all’erogazione al MEF dei pagamenti dovuti al MEF ex Art. 6 comma 21 del D.L. 

78/2010, nelle modalità ivi previste.

Sistema di valutazione e raggiungimento degli obiettivi della gestione

Per l’attuazione del sistema di valutazione previsto dalla L. 15/09 e dal D.lgs. 150/10 si rinvia alla 

Relazione sulla performance prevista dalle suddette norme e dalle circolari della CiVIT.

Criticità della gestione

Si rileva che l’Ente Parco Nazionale del Circeo, in ima fase di lungo avvio della sua attività 

gestionale (a 10 anni dalla legge istitutiva L. 179/02, a sette dal DPR 4.4.3005 istitutivo dell’Ente e 

a più di quattro dall’insediamento degli organi), deve affrontare numerose difficoltà che ne 

pregiudicano attualmente la capacità di rispondere con efficacia ed efficienza ai suoi compiti 

istituzionali:

- scarsa disponibilità di risorse umane, per la situazione attuale concreta meglio descritta in 

precedenza; tenendo presente inoltre che anche a regime l’Ente dispone di una pianta 

organica approvata che prevede una dotazione davvero minima -  e tra l’altro costantemente 

ridotta dalle norme intercorse -  nella sua prima configurazione di n. 14, poi di n. 12 ed 

attualmente di n. 11 posizioni previste, alla quale vanno applicati gli ulteriori tagli delle 

nuove norme - più il Direttore; del tutto insufficiente per il funzionamento di un Ente con 

competenze estese e soprattutto insistente su un territorio così complesso dal punto di vista 

socioeconomico;

- scarsa disponibilità di risorse finanziarie (oggi sostanzialmente limitate alle spese di 

personale e a quelle per le spese obbligatorie);

- complessa transizione di funzioni tra il CFS e l’Ente Parco, che prevede una parziale 

sostituzione del primo da parte del secondo, senza prevedere però con quali risorse umane, 

strumentali ed economiche questa transizione venga effettuata; e nella complessità di 

rapporti organizzativi che la situazione sopra delineata evidentemente dimostra e sottolinea;
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- complessità nella gestione dei beni demaniali, in termini di edifici ed anche di aree naturali 

(che coprono i 2/3 del territorio del Parco), tra le competenze dell’Agenzia del Demanio, 

quelle pregresse del CFS e la necessità dell’Ente di assumere in concessione demaniale 

almeno parte degli immobili, che sono indispensabili per le sue ordinarie attività 

istituzionali; senza che ad oggi sia stato chiarito sulla base di quale risorse finanziarie -  

trattandosi di concessioni onerose, come l’Agenzia ha comunicate esse debbano essere in 

base alla legge -  tale assunzione in concessione possa essere effettuata. Il risultato di tale
- . V

situazione è un’impasse gestionale che si trascina ormai da quasi cinque anni, al punto che 

neanche l’edificio occupato per gli uffici dell’Ente ha una regolare concessione demaniale a 

favore dello stesso in essere. E se risulta difficile ipotizzare in quale modo l’Ente Parco 

possa assumere edifici che sono fondamentali per la sua attività istituzionale, in tale quadro 

gestionale e normativo, risulta ancora più complesso comprendere come sarà possibile la 

gestione delle Riserve Naturali dello Stato -  ed innanzitutto della Riserva Naturale Statale 

della Foresta Demaniale del Circeo, di oltre 3000 ha -  che la legge prevede venga trasferita 

dal CFS all’Ente Parco, in assenza di un sostanziale investimento nella struttura operativa 

dell’Ente in termini organizzativi e finanziari.

Senza una iniziativa straordinaria di livello legislativo, che possa dotare l’Ente di risorse 

sufficienti, non si comprende come esso possa raggiungere le proprie articolate e complesse 

finalità istituzionali previste dalla legge, dato che quelle descritte sono oggettivamente del



Camera dei Deputati -  1 6 8  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —  DOCUMENTI

VERBALE DEI REVISORI DEI CONTI N. 5/2012

Il giorno 6 del mese di luglio dell'anno 2012, dalle ore 15,00 in Via Carlo Alberto 104 a Sabaudia presso la 
sede dell'Ente Parco si è riunito il Collegio dei Revisori Conti dell'Ente Parco Nazionale del Circeo per 
l'esame del Rendiconto generale 2011.

Sono presenti:

Dott.ssa Alessandra DE LELLIS, Presidente;

Dott. Riccardo PULCINELLA, Componente;

Sono inoltre presenti il Direttore dell'Ente Parco Nazionale del Circeo, dott. Giuliano Tallone, e la 
dipendente dell'Ente Rag. Antonella Martire.

Oggetto della presente riunione sono i seguenti punti:

1. Rendiconto generale (Conto consuntivo) al 31.12.2011;
2. Presa d'atto approvazione del Bilancio di Previsione 2012 da parte del Ministero vigilante.

Si passa quindi all'esame del punto all'ordine del giorno.

1. RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI AL RENDICONTO GENERALE 2011 DELL'ENTE 
PARCO NAZIONALE DEL CIRCEO REDATTA Al SENSI DELL'ART. 47 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 27 FEBBRAIO 2003, N.97

Il Rendiconto generale 2011 del Parco Nazionale del Circeo è stato redatto in applicazione di quanto 
previsto nel Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n.97.

Si rileva che l'Ente ha provveduto inizialmente all'elaborazione del Rendiconto generale 2011 entro il 
termine previsto dalla legge e dal Regolamento di contabilità del 31.10.2011, il quale è stato esaminato dal 
Collegio in data 26.04.2012. A causa dei rilievi espressi dal Collegio in quella data, e nella successiva 
riunione del 27.06.2012, è stato possibile per il Collegio esaminare il Rendiconto generale solo in data 
odierna, e pertanto il Collegio prende atto del mancato rispetto del termine previsto per l'approvazione del 
Rendiconto generale 2011. Il Collegio, nel rilevare tale ritardo, nonostante la difficile situazione gestionale 
dell'Ente segnalata dal Direttore anche con una recente nota al Presidente e al Direttore Generale del 
Ministero Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare, raccomanda all'Ente in futuro una maggiore
attenzione al rispetto dei termini di presentazione del Rendiconto generale.

!
Gli elaborati presentati, previsti del DPR 97/2003, che compongono il Rendiconto generale dell'Ente sono i 
seguenti:

a) il conto di bilancio, nel quale sono inclusi:
a. il rendiconto finanziario decisionale (Allegato n. 9 al DPR 97/03 -  come da art. 39 dello 

stesso);
b. il rendiconto finanziario gestionale (Allegato n. 10 al DPR 97 /0 3 - come da art. 39 dello 

stesso).
b) il conto economico, composto da:
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a. ¡1 conto economico (Allegato n. 11 al DPR 97/03 -  come da art. 41 dello stesso), redatto 
secondo le disposizioni contenute nell'articolo 2425 del codice civile, per quanto 

applicabili;
b. è accompagnato dal quadro di riclassificazione dei risultati economici conseguiti (Allegato 

n. 12 al DPR 97/03 -  come da art. 41 dello stesso);
c) lo stato patrimoniale, composto da:

a. lo stato patrimoniale (Allegato n. 13 al DPR 97/03 -  come da art. 42 dello stesso) è redatto 
secondo lo schema previsto dallo articolo 2424 del codice civile, per quanto applicabile;

b. allo stato patrimoniale è allegato un elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio 
immobiliare dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con 
l'indicazione delle rispettive destinazioni e dell'eventuale reddito da essi prodotto;

d) la nota integrativa (art. 41 DPR 97/03).

Al rendiconto generale sono allegati:
a) la situazione amministrativa (Allegato n. 15 al DPR 97/03 -  come da art. 45 dello stesso);
b) la relazione sulla gestione redatta nei rispetto dell'articolo 2428 del codice civile, in quanto 

applicabile (art. 46 del DPR 97/03);
c) la presente relazione del collegio dei revisori dei conti.

Il conto del bilancio in relazione alla classificazione del preventivo finanziario, evidenzia le risultanze della 
gestione, delle entrate e delle uscite e si articola in due parti:

a) il rendiconto finanziario decisionale;
b) il rendiconto finanziario gestionale.

Per la redazione del conto economico e dello stato patrimoniale si sono applicate, rispettivamente, le 
disposizioni contenute negli artt. 2425 e 2424 del codice civile ed è accompagnato dal quadro di 
riclassificazione dei risultati economici conseguiti.

Come previsto dall'art. 47 del D.P.R. 97/03, la relazione del Collegio dei revisori dei conti sul rendiconto 
generale è stata redatta nei termini previsti dal comma 4, dell'articolo 38.

Il Collegio attesta:

a) la corrispondenza dei dati riportati nel rendiconto generale con quelli analitici desunti dalla contabilità 
generale tenuta nel corso della gestione;

b) l'esistenza delle attività e passività e la loro corretta esposizione in bilancio nonché l'attendibilità delle 
valutazioni di bilancio;

c) la correttezza dei risultati finanziari, economici e patrimoniali della gestione;

d) l'esattezza e la chiarezza dei dati contabili presentati nei prospetti di bilancio e nei relativi allegati; a 
seguito di controllo a campione sulla documentazione di singoli mandati estrapolati dai report del sistema 
contabile, si evidenzia tuttavia la necessità di procedere a revisione ed evoluzione dei sistemi informativi 
utilizzati dell'Ente al fine di aumentarne la leggibilità e favorirne l'integrazione con eventuali altri sistemi di 
reportistica.

Il Collegio ha verificato l'osservanza delle norme che presiedono la formazione, l'impostazione del 
rendiconto generale e della relazione sulla gestione predisposta dall'organo di vertice; propone
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l'approvazione del rendiconto generale da parte degli organi a ciò deputati sulla base degli specifici 
ordinamenti dei singoli enti.

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha preso visione degli elaborati predisposti dagli uffici per l'approvazione 
del Rendiconto Generale 2011 da parte del Consiglio Direttivo dell'Ente, unitamente alla la relazione sulla 
gestione redatta in base aN'art. 46 del DPR 97/03 che tiene conto del modello di contabilità per gli Enti 
Parco Nazionali. '

Risultano allegati i documenti previsti dall'art. 38, co. 2, e art. 44 del citato DPR 97 e la nota integrativa 
contenente l'illustrazione dei criteri utilizzati per la formalizzazione del documento contabile in esame.

I valori esposti nel Rendiconto e nella nota integrativa sono espressi in euro ai sensi dell'art. 2423 del 
codice civile. La riclassificazione economica del Rendiconto finanziario è stata effettata con i valori 
arrotondati all'unità di euro.

Conto Economico

II conto economico dell'esercizio 2008 si chiude esponendo un avanzo pari ad € 830.689, così determinato:

Valore della produzione 1.692.868
Costo della produzione 1.867.519
Differenza -174.651
Oneri finanziari 0
Partite straordinarie 1.005.339
Risultato prima delle imposte 830.689
Imposte dell'esercizio 0
Avanzo economico 830.689

Il conto economico si compone delle voci riclassificate sulla base del prospetto di conciliazione, allegato 
alla nota integrativa, relativamente alle voci di parte corrente risultanti dal rendiconto finanziario e 
rappresentate come costi e ricavi nel suddetto conto economico.

Il valore della produzione è, per la massima parte, determinato da trasferimenti correnti dello Stato, 
ammontanti a € 1.257.197,07 che rappresentano il 99,3% delle entrate correnti, mentre le entrate proprie, 
pari a € 8.402,27, costituiscono appena il 0,7% circa.

Le voci più rilevanti dei costi della produzione sono costituite dal costo per l'acquisizione di servizi, in 
particolare spese per attività istituzionali, attività promozionali, dal costo del personale e dagli 
ammortamenti. Per quest'ultima voce va rilevato che gran parte degli ammortamenti si riferiscono a beni 
in comodato d'uso al CFS.

Dall'esame della nota integrativa, si rileva il dettaglio della composizione del Conto Economico, anche in 
riferimento alle partite straordinarie (trasferimenti beni durevoli da MATTM; radiazioni residui, ecc.).

Situazione amministrativa

Dall'esame delle scritture contabili emerge la seguente situazione amministrativa
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_____________________ ENTE PARCO NAZIONALE DEL CIRCEO_____________________
_______________________RENDICONTO GENERALE 2011_____________________ _
SITUAZIONE AMMINISTRATIVA (Allegato 15, previsto all'art. 45, com m a 1, DPR 97/2003)

Consistenza della cassa all'inizio dell'esercizio (A) 1.750.347,01

in c/competenza (Bl) 1.572.279,02
Riscossioni (B) in c/residui (B2) 11.478,40

in c/competenza (Cl) 673.692,21
Pagamenti (C) in c/residui (C2) 654.841,82

Consistenza della cassa alla fine deN'esercizio D = A + B - C 2.005.570,40

degli esercizi precedenti (El) 1.720.532,24
Residui attivi (E) dell'esercizio (E2) 160.000,00

degli esercizi precedenti (FI) 1.789.220,30
Residui passivi (F) dell'esercizio (F2) 889.706,43

Avanzo di amministrazione a( termine 
dell'esercizio 1.207.175,91

L'utilizzazione dell'avanzo di amministrazione Der
l'esercizio 2012 risulta così prevista
Parte vincolata
al trattamento di fine rapporto 0,00
al fondo per rischi e oneri 0,00

al fondo ripristino investimenti 0,00
per ¡ seguenti vincoli
vincolati ad investimenti o interventi avviati 715.347,34
vincolati per erogazione a MEF 302.176,00

Totale parte vincolata 1.017.523,34

Parte disponibile 189.652,57

Parte di cui non si prevede l'utilizzazione 0,00
Totale parte disponibile 189.652,57

Totale risultato di amministrazione 1.207.175,91

Il suddetto avanzo di amministrazione si compone di avanzo disponibile per € 189.652,57, e di parte 
indisponibile e vincolata per 1.017.523,34 delle quali l'Ente propone interamente la re-iscrizione nel 
Bilancio di previsione 2012.
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Situazione Patrimoniale al 31 Dicembre 2011

Detto prospetto riporta le consistenze patrimoniali attive e passive, come segue:

ATTIVITÀ'
Immobilizzazioni immateriali 3.204.924
Immobilizzazioni materiali 1.454.266
immobilizzazioni finanziarie 0
Attivo circolante (Rimanenze) 0
Attivo circolante (Residui Attivi) 1.880.532
Attivo circolante (Disponibilità liquide) 2.005.570
Risconti attivi 0

8.545.293
PASSIVITÀ'
Patrimonio netto 889.889
Contributi in c/capitale 0
T.F.R. 38.796
Residui passivi 2.678.927
Ratei passivi 0
Risconti passivi 4.937.682

8.545.293

Rendiconto finanziario

Il rendiconto finanziario, redatto sull'unico Centro di Responsabilità individuato nel "Direttore", per quanto 
riguarda la gestione di competenza presenta le seguenti risultanze:

Accertamenti Riscossioni
Fondo iniziale di cassa 1.750.347,01
Entrate correnti 1.265.599,34 1.265.599,34
Entrate C/ Capitale 337.293,00 177.293,00
Gestioni speciali 0,00 0,00
Partite di giro 129.386,68 129.386,68
Totali entrate 1.732.279,02 1.572.279,02

Impegni Pagamenti

Uscite correnti 1.092.291,34 516.437,45
Uscite C/ Capitale 341.720,62 27.913,62
Gestioni speciali 0,00 0,00
Partite di giro 129.386,68 129.341,14
Totali uscite 1.563.398,64 673.692,21
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Parere del Collegio dei Revisori dei Conti

Il Collegio dei Revisori dei Conti, in base all'esame effettuato, ritiene di formulare il proprio parere 
favorevole all'approvazione del Rendiconto generale 2011.

2. PRESA D'ATTO APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2012

Il Collegio prende atto dell'approvazione del Bilancio di previsione 2012 da parte del Ministero 
dell'Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare con nota prot. 0012111-27/06/2012/PNM-V del 
27/06/2012.

Il presente verbale, dopo lettura ed approvazione, viene chiuso alle ore 17,00 circa.

Il Collegio dei Revisori dei Conti

Il Presidente Dr.ssa Alessandra De Lellis

Il Componente Dr. Riccardo Pulcinella t t o y u X o  \  a a A_

■ \
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Allegato 7 
(previsto dall'art. 15, comma 1) 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
AL TERMINE DELL'ESERCIZIO 2011 (ALL'INIZIO DELL’ESERCIZIO 2012)___________

Fondo di cassa iniziale 1.750.347,01
+ Residui attivi iniziali 1.864.581,37
- Residui passivi iniziali 3.581.972,27

= Avanzo/Disavanzo di amministrazione iniziale 32.956,11

+ Entrate già accertate nell'esercizio 1.732.279,02
- Uscite già impegnate nell'esercizio 1.563.398,64
+/- Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 132.570,73
+/- Variazioni dei residui passivi già verificatesi neH'esercizio 1.137.910,15

= Avanzo/Disavanzo di amministrazione 1.207.175,91

+ Entrate presunte per il restante periodo
- Uscite presunte per il restante periodo
+/- Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo
+/- Variazioni dei residui passivi, presunte per il periodo

0,00
0,00
0,00
0,00

= Avanzo/Disavanzo di amministrazione presunto al 31/12/2010 da 
applicare al bilancio dell'anno 2011 1.207.175,91

L'utilizzazione dell'avanzo di amministrazione per l'esercizio 2012 risulta 
così prevista 
Parte vincolata
al trattamento di fine rapporto - 
al fondo per rischi e oneri

al fondo ripristino investimenti 
per i seguenti vincoli
Fondi vincolati in entrata o da procedure avviate
Fondi vincolati da trasferire al MEF in attuazione DL 78/2010

0,00
0,00

0,00
0,00

742.347,34
302.176,00

Totale parte vincolata - 1.044.523,34
Parte disponibile 162.652,57

Parte di cui non si prevede l'utilizzazione
Totale parte disponibile .162.652,57

Totale risultato di amministrazione 1.207.175,91
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